
A.G.C. 21 - Programmazione e Gestione dei Rifiuti – Settore Gestione - Decreto dirigenziale n. 
25 del 5 maggio 2010 - P.O.R. Campania 2000/2006 - Misura 1.7 Azione A) - D.G.R. n. 2026/2007 - 
Decreto Dirigenziale n. 170 del 2 aprile 2008 del Settore "Tutela dell'Ambiente" - Progetto "Realiz-
zazione di un'isola ecologica nel territorio del Comune di Pontelandolfo (BN)" -  Codice MONIT 
100154 - Ricognizione finale e chiusura progetto. 
 
 
PREMESSO: 
 Che la Commissione Europea, con Decisione CE (2000) n. 2050 del 1 agosto 2000, 

nell’approvare il Quadro Comunitario di Sostegno 2000- 2006 ha programmato, per l’utilizzazione 
dei fondi nel settore dei rifiuti, che le relative risorse vengano, tra l’altro, utilizzate in coerenza con 
la pianificazione settoriale e territoriale; 

 Che il Complemento di Programmazione del POR Campania 2000/06, approvato con D. G. R. n. 
5549 del 15/11/2000 e successive modifiche ed integrazioni, ha disposto per la misura 1.7 uno 
stanziamento per la realizzazione di interventi nel settore dei rifiuti, individuando, tra l’altro, quali 
beneficiari finali il Commissariato di Governo per l’Emergenza Rifiuti e gli Enti Locali; 

 Che con D. G. R. n. 2026 del 21/11/2007 si è preso atto dello stato di attuazione degli interventi 
realizzati e/o in via di realizzazione da parte del Commissariato Emergenza Rifiuti a valere sui 
110.000.000,00- misura 1.7, direttamente o indirettamente connessi ad iniziative giuridicamente 
vincolanti al 31/12/2004, stabilendo di individuare, per gli altri interventi (indicati negli allegati a. e 
b. alla delibera pari ad un totale di € 38.392.679,26) quali beneficiari finali  gli enti locali;   

 Che, con D.G.R. n. 2336 del 29/12/2007, al fine di assicurare continuità amministrativa ed effi-
cienza procedurale, i progetti relativi agli interventi con beneficiari finali gli enti locali sono stati i-
struiti ed approvati dal commissariato rifiuti, anche avvalendosi dei poteri derogatori all’art 208 del 
D.lgs. 152/2006; 

 
PRESO ATTO:  
 Che, con determinazione n. 133 del 29/08/2007, il Comune di Pontelandolfo (BN) ha approvato il 

progetto esecutivo per i lavori di “Realizzazione di una stazione ecologica integrata con annessa 
area per lo stoccaggio dei rifiuti ingombranti alla loc. Macchie” per l’importo complessivo di € 
200.000,00, di cui € 143.000,00 per lavori a base d’asta comprensivi degli oneri per la sicurezza”; 

 Che il Commissario delegato per la liquidazione della gestione commissariale emergenza rifiuti in 
Campania, nominato con O.P.C.M. n. 3653 del 30.01.2008, con Ord. n. 37 del 04/03/2008 ha ap-
provato il progetto esecutivo di un’isola ecologica, presentato dal Comune di Pontelandolfo (BN), 
dell’importo complessivo di € 200.000,00 inserito negli interventi programmati con D.G.R. n. 
2026/2007 e da finanziarsi con i fondi POR 2000/2006 Misura 1.7;    

 Che, con decreto dirigenziale n. 170 del 2 aprile 2008 del Settore “Tutela dell’Ambiente”, è stato 
concesso il finanziamento di € 200.000,00 al Comune di Pontelandolfo (BN) per la realizzazione, 
nel proprio territorio, di un’isola ecologica da realizzarsi e rendicontarsi al Responsabile della Mi-
sura 1.7 entro il termine del 31.12.2008, rinviando a successivo provvedimento dirigenziale 
l’impegno delle somme necessarie; 

 Che, con determinazione  n. 46 del 22/04/2008, il Comune di Pontelandolfo (BN) ha aggiudicato i 
lavori in argomento per un importo di € 106.704,80 oltre I.V.A., al netto del ribasso d’asta, con 
un’economia di gara complessiva di € 45.006,72 (lavori e corrispondente I.V.A.); 

 Che, con la succitata determinazione dirigenziale, il Comune di Pontelandolfo (BN) ha  anche ri-
modulato il quadro economico dell’intervento inserendovi la spesa per lavori in economia di € 
4.500,00 oltre I.V.A. al 10%, come chiarito dal R.U.P. con nota acquisita al protocollo regionale n. 
0349891 del 23/04/2009; 

 Che, con decreto dirigenziale n. 670 del 06/08/2008 del Settore “Tutela dell’Ambiente”, in favore 
Comune di Pontelandolfo (BN), è stata impegnata e liquidata, a titolo di I acconto, la somma di € 
47.982,98 pari al 30% dell’importo di € 159.943,28 ammesso a finanziamento così come rideter-
minato a seguito della procedura di gara; 

 Che, con determinazione n. 116 del 11/09/2008, il Comune di Pontelandolfo (BN) ha approvato 
perizia di variante per i lavori in parola, nei limiti del 5% dell’importo netto contrattuale, ai sensi 
dell’art. 132, co. 1, lett. b) del D.Lgs. 12/04/2006 n. 163 per un importo complessivo di € 



159.943,28, ricompreso nell’importo del finanziamento rideterminato con decreto dirigenziale n. 
670 del 06/08/2008, di cui 112.040,04 per lavori di perizia al netto del ribasso d’asta affidati alla 
stessa impresa esecutrice dei lavori principali;  

 Che, con decreto dirigenziale n. 1525 del 29/12/2008 del Settore “Tutela dell’Ambiente”, in favore 
del Comune di Pontelandolfo (BN) è stata impegnata, per il completamento del progetto succitato, 
la somma di € 111.960,30 sul cap. 2185 – U.P.B. 22.79 – Bilancio 2008 – cod. SIOPE 2234, pre-
levabili dallo stanziamento della misura 1.7 P.O.R. Campania 2000/2006; 

 
DATO ATTO: 
 Che, con decreto dirigenziale n. 10 del 30/04/2009, il Responsabile della Misura 1.7: 

 ha preso atto della perizia di variante approvata dal Comune di Pontelandolfo (BN) con 
determinazione n. 116 del 11/09/2008; 

 ha rideterminato in € 159.807,58, in ragione della dichiarazione finale di spesa del 
beneficiario finale, il finanziamento concesso al Comune di Pontelandolfo (BN) e liquidato, a 
titolo di II – III acconto e saldo del progetto in argomento, la somma di € 111.824,60; 

 
RILEVATO: 
 Che i servizi della D.G. Regio della Comunità Europea con nota prot. 12480/2008, relativa alle 

conseguenze della procedura di infrazione 2007/2195 sulla gestione dei rifiuti in Campania, 
hanno confermato la determinazione espressa dalla Commissione, a dedurre, a partire dalla 
prossima domanda di pagamento, tutte le spese a valere sulla misura 1.7 sostenute dopo il 
29/06/2007, a meno che lo Stato Membro non adotti le disposizioni necessarie per porre rimedio 
alla situazione che ha comportato tale determinazione; 

 Che con nota prot. 3229 del 25/02/2009 il Dipartimento per le Politiche di sviluppo e di coesione 
del MiSE ha sollecitato la Regione Campania a prendere determinazioni entro il termine ultimo del 
4 marzo 2009, previsto per l'impugnazione della nota prot. 12480/2008, in merito alla eventuale 
proposizione di ricorso al Tribunale di I grado delle Comunità Europee; 

 Che, con nota prot. 994/UDIP/GAB/GAB del 27/02/2009,il Presidente della Giunta Regionale ha 
comunicato al MiSE l'intenzione di proporre ricorso al Tribunale di I grado delle Comunità europe-
e, con l'auspicio – pertanto – del favorevole accoglimento e la conseguente ammissibilità delle 
spese sostenute dopo il 29/06/2007 a valere sulla misura 1.7 del POR Campania 2000-2006; 

 Che la Giunta regionale, con deliberazione n. 567 del 27/03/2009, ha autorizzato: 
 la competente Area Generale di Coordinamento 21, avvalendosi delle residue risorse 

finanziarie misura 1.7 P.O.R. Campania 2000-2006, compatibilmente con i termini di 
rendicontazione comunitari, a provvedere esclusivamente: 
- alla conclusione degli interventi in fase di avanzata realizzazione ed alla relativa rendicon-

tazione; 
- all'esecuzione di quelli non ancora realizzati; 
- alla riprogrammazione finanziaria delle somme non utilizzate; 

 di accantonare, in sede di programmazione, la somma complessiva di € 61.000.000,00 a 
valere sui  fondi FAS 2007-2013 individuando gli interventi compatibili con la suddetta Misura 
1.7, fino alla risoluzione della procedura di infrazione comunitaria; 

 
VISTA la Sentenza della Corte di Giustizia Europea del 04/03/2010 “Inadempimento di uno Stato – 
Ambiente – Direttiva 2006/12/CE – artt. 4 e 5 – Gestione dei rifiuti – Piano di gestione – Rete adeguata 
ed integrata di impianti di smaltimento -  Pericolo per la salute umana o per l’ambiente – Forza maggiore 
– Turbative dell’ordina pubblico – Criminalità organizzata”, nella causa C-297/08, con la quale la 
Repubblica Italiana, non avendo adottato, per la regione Campania, tutte le misure necessarie per 
assicurare che i rifiuti siano recuperati o smaltiti senza pericolo per la salute dell’uomo e senza recare 
pregiudizio all’ambiente e, in particolare, non avendo creato una rete adeguata ed integrata di impianti di 
smaltimento, è venuta meno agli obblighi ad essa incombenti in forza degli artt. 4 e 5 della direttiva del 
Parlamento europeo e del Consiglio 5 aprile 2006, 2006/12/CE, relativa ai rifiuti; 
 
CONSIDERATO: 



 Che, ai fini della chiusura del fascicolo del progetto, la D.G.R. n. 1100 del 12 giugno 2009 dispone 
che il Responsabile di Misura procede all’adozione di un decreto dirigenziale di ricognizione finale 
del procedimento amministrativo che identifichi, in maniera definitiva, la chiusura del progetto e 
che il predetto atto deve indicare il quadro di spesa finale dell’operazione che dovrà corrispondere 
all’importo totale certificato per la stessa in quanto sostenuta dal Beneficiario Finale, e riportare 
espressamente il tasso di partecipazione del fondo strutturale che ne ha garantito il cofinanzia-
mento anche qualora esso corrisponda al tasso medio di misura indicato dal Complemento di 
Programmazione; 

 Che, con Decisione C(2009) 1112 del 18/02/2009, la Commissione Europea ha prorogato, al 
30/06/2009, il termine finale di ammissibilità  delle spese a valere sul P.O.R. Campania 
2000/2006; 

 Che la Giunta regionale, con deliberazione n. 1820 del 18 dicembre 2009, ha stabilito che, entro 
febbraio 2010, i Responsabili delle Misure del P.O.R. Campania 2000/2006 provvedano all’inoltro 
delle dichiarazioni finali di spesa all’Autorità di Pagamento del P.O.R. Campania 2000/2006, alla 
chiusura dei fascicoli inerenti i progetti finanziati con le risorse afferenti le suddette Misure;  

 Che, con deliberazione n. 231 del 12/03/2010, la Giunta regionale ha modificato la scadenza indi-
cata nelle linee guida di chiusura approvate con DGR n. 1100 del 12 giugno 2009, per l’inoltro alle 
Autorità di Pagamento del POR 2000 – 2006 delle dichiarazioni finali di spesa dei Responsabili 
delle Misure del POR Campania 2000 – 2006 e per la chiusura dei fascicoli di progetti; 

 
VERIFICATO, dall’esame del fascicolo di progetto agli atti del Responsabile di Misura 1.7, che: 

 il R.U.P. del progetto è il geom. Antonio Olivito, responsabile dell’Area Tecnica del Comune di 
Pontelandolfo (BN), nominato con deliberazione di Giunta Comunale n. 27 del 14/03/2005; 

 con certificato di regolare esecuzione, emesso in data 09/12/2008 ed approvato con 
determinazione n. 194 del 11/12/2008, è stata certificata la regolare esecuzione dei lavori; 

 la dichiarazione finale di spesa, a firma del R.U.P., e la relativa documentazione comprovano 
spese ammissibili quietanzate, entro il 30/06/2009, per € 159.807,58; 

 le spese generali afferenti il progetto ammontano ad € 17.006,67 e non superano, ai sensi del 
“Disciplinare regionale per gli di lavori pubblici nell'ambito delle misure del P.O.R. Campania” 
approvato con D.G.R. 663 del 31/05/05 e modificato con D.G.R. 1340/07, il 12% dell’importo 
complessivo, di € 143.000,00, del progetto posto a base d’asta al netto dell’I.V.A.; 

 l’I.V.A., pari ad € 16.115,33, costituisce una spesa ammissibile in quanto definitivamente 
sostenuta dal beneficiario finale; 

 
ACCERTATO che le spese riferite al progetto sono state quietanzate dal beneficiario finale in data suc-
cessiva al 29/06/2007; 
 
RITENUTO: 
 DI dover provvedere, in virtù del combinato disposto delle DD.G.R. 1820/09 e 1100/09, alla chiusura 

del progetto in parola con l’approvazione del quadro economico finale ammesso a finanziamento a 
valere sui fondi della Misura 1.7 – Azione A) del POR Campania 2000/2006 di seguito riportato: 



                 

                 
 
 
VISTI: 

- Il D.Lgs n. 61/2007 convertito nella Legge n. 87/2007; 
- Il D.P.C.M. 28/12/2007; 
- L’O.P.C.M. 3639/2008; 
- L’O.P.C.M. 3653/2008; 
-     La D.G.R. n. 2026/2007; 
- La D.G.R. n. 2336/2007; 
- Il P.O.R. Campania 2000/2006; 
- Il Complemento di Programmazione POR Campania 2000/2006; 
- La D.G.R. n. 1340/2007; 
- La D.G.R. n. 1341/2007; 
- La D.G.R. n. 261 del 23/02/2009; 
- La Decisione C(2006)3424 della Commissione Europea; 
- La D.G.R. n. 1478/2008 di approvazione “Linee giuda per la chiusura del P.O.R. Campania 

2000/2006”; 
- La D.G.R. n. 116 del 30/01/2009; 
- La Decisione C(2009) 1112 del 18/02/2009; 
- Il decreto dirigenziale n. 60 del 9 aprile 2009 dell’A.G.C. 09 di aggiornamento dell’elenco dei Re-

sponsabili di Misura e di Asse”; 
- L’autorizzazione all’uso dei capitoli P.O.R. per residui anni precedenti; 
- La D.G.R. n. 567 del 27/03/2009; 
- La D.G.R. n. 1100/2009; 
- La D.G.R. n. 1276/2009; 
- La D.G.R. n. 1820 del 18 dicembre 2009; 
- La D.G.R. n. 231 del 12/03/2010; 

 
Visto, altresì, il Decreto Dirigenziale n. 1 del 14/04/2009 con cui il Coordinatore dell’A.G.C. 21 ha dele-
gato, al Dirigente del Settore 02 “Gestione”, l’assolvimento di compiti e competenze attribuite all’Area;              
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Team della Misura 1.7, nonché dell’espressa dichiarazione 
di regolarità resa dal Responsabile della Misura, 
 

D E C  R E  T A 



Per i motivi esposti in narrativa che  si intendono  integralmente riportati e trascritti: 
 
1. Di confermare definitivamente in € 159.807,58 il contributo, a valere sulle risorse della Misura 1.7 del 

P.O.R. Campania 2000/2006, concesso al Comune di Pontelandolfo (BN) con decreto dirigenziale n. 
170 del 2 aprile 2008 del Settore “Tutela dell’Ambiente”; 

 
2. Di dare atto, ai sensi della D.G.R. della Campania n. 1748/2008 modificata con successive DD.G.R. 

n. 1100/2009 e 1820/2009, che: 
 

o il progetto “Realizzazione di un’isola ecologica nel territorio del Comune di Pontelandol-
fo (BN)”  - Codice MONIT 100154 -, ammesso a finanziamento a valere sulle risorse della 
Misura 1.7 – Azione A) del POR Campania 2000/20006 con decreto dirigenziale n. 170 del 2 
aprile 2008 del Settore “Tutela dell’Ambiente”, è da ritenersi chiuso dal punto di vista fisico, 
amministrativo e contabile; 

o che le spese riferite al progetto sono state quietanzate dal beneficiario finale in data succes-
siva al 29/06/2007 e, pertanto, non sono certificabili, a valere sulla Misura 1.7 del P.O.R. 
Campania 2000/2006, in pendenza della procedura di infrazione comunitaria 2007/2195 sulla 
gestione dei rifiuti in Campania; 

o il tasso di partecipazione del F.E.S.R., che ha garantito il cofinanziamento del progetto in pa-
rola, è pari al 50%;   

3. Di trasmettere il presente provvedimento al Comune di Pontelandolfo (BN), all’Autorità di pagamento 
FESR presso il Settore riscontro e vigilanza, all’ A.G.C. 09, al Responsabile della Misura 1.7, al Set-
tore Gestione rifiuti per il seguito di competenza ed al Settore Stampa e Documentazione ed Infor-
mazione e bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul B.U.R.C. 

 
 
                 Dott. Donato Madaro 

 


